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R I S P O S T A SCRITTA. — « Pe r l 'elet tr if ica- i 
zione della l inea Lecco-Monza è s t a to sti-
pu la to , in d a t a 9 maggio cor ren te anno , 
a p p o s i t o c o n t r a t t o , a p p r o v a t o poscia dal 
Consiglio di ammin is t raz ione ed ora presso 
la Corte dei cont i per la regis t razione, in 
fo rza del quale pel 1° gennaio 1914 devono 
essere d a t i c o m p l e t a m e n t e u l t i m a t i e p ron t i 
per l 'esercizio gli imp ian t i delle c o n d u t t u r e 
p r imar ie in cavo e delle t re so t tos taz ion i 
di t r a s f o r m a z i o n e di Olgiate , U s m a t e e 
Monza. A pa r t i r e dal la stessa d a t a la D i t t a 
c o n t r a e n t e deve pu re forn i re l ' energia elet-
t r i ca occorrente . A cura de l l 'Amminis t ra -
zione sarà p r o v v e d u t o nel f r a t t e m p o alla 
esecuzione di q u a n t ' a l t r o occorre per po ter 
a t t i v a r e l ' i m p i a n t o alla d a t a su indica ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o pei lavori pubbl ic i an-
nunc i a di aver d a t o r isposta sc r i t t a all ' in-
ter rogazione del l 'onorevole Romussi , « per 
sapere q u a n d o si iniz ieranno i lavori di am-
p l i amen to della s tazione di Chignolo Po 
per cui venne già a c q u i s t a t a l 'area , am-
p l iamento r iconosciuto necessario ed ur-
gente per l ' a f f luenza dei commerci di se t t e 
comuni con 35 mila ab i t an t i che ad essa 
me t tono capo ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « P e r la s tazione 
di Chignolo Po è s t a to app rova to u n pro-
ge t to di massima c o m p r e n d e n t e la s is tema-
zione e l ' a u m e n t o dei binar i e l ' ampl ia -
men to del f a b b i i c a t o v iaggia tor i . F ino ad 
oggi è s ta to p r o v v e d u t o alle espropr iazioni 
e sono in corso i lavori p^l p r o l u n g a m e n t o 
del binario di incrocio, (ili altri lavori non 
sono compresi f ra quelli da eseguire nel 
prossimo esercizio finanziario, in relazione 
ai fond i disponibili per le opere pa t r imo-
niali e che consen tono un icamen te di dare 
corso ai lavor i più urgent i . 

« Si e saminerà se possano met te rs i in 
g radua to r i a per l 'esercizio 1913-14. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o degli affari esteri , annunz i a 
di aver da to r i sposta scr i t ta alla interroga-
zione degli onorevoli Magl iano, Caetani , 
Giovanni Amici, Del l 'Acqua, Scalori, Ma-
caggi, Cannav ina , Di Stefano, Tom ¡naso 
Mosca, Fumaro l a , Pasqual ino-Vassa l lo , 
F raccac re ta , Mer lani e P ip i tone , « su l l a ne-
cessità di in terveni re n u o v a m e n t e ed effi-

cacemente a f avore dell ' i tal iano G iovann i t t i 
e dei suoi connazional i minacc ia t i da con-
d a n n a capi ta le per rea to politico, in occa-
sione di uno sciopero a v v e n u t o a L a w -
rence (Sta t i Uni t i ) ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l regio amba-
sciatore in Wash ing ton , i n f o r m a t o dell 'agi-
t az ione che nella Colonia i ta l iana si era ma-
n i fe s t a t a in favore del l ' i ta l iano Giovann i t t i 
a r res ta to in seguito al violento sciopero di 
Lawrence ed i m p u t a t o di istigazione alla, 
r ivol ta , non mancò di segnalare al Governo» 
amer icano l ' o p p o r t u n i t à di ca lmare ques to 
f e rmen to . Egli ha già preso e p renderà t u t t e 
quelle misure che le circostanze d imost re-
r a n n o necessarie. 

« Ma, finché pende il giudizio, il regio* 
Governo non può che a spe t t a r e fiducioso 
l 'opera della giustizia amer icana . 

« Il sottosegretario di Stata> 
« D i SCALEA ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
t a r io di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a e 
commercio a n n u n c i a di aver d a t o r isposta 
scr i t ta alla in te r rogaz ione del l 'onorevole Ru-
bini, « suìle disposizioni e m a n a t e per appli-
care la legge fo res ta l e 2 giugno 1910, n. 277,. 
in tu t e l a dei cas tagnet i , e re la t ivo regola-
men to , nonché al i iguardo delia costruzione 
dei cascinali in m o n t a g n a ed a t t i guo or to ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L 'ar t icolo 27 delia-
legge 2 giugno 1910, n. 277, cont iene un d u -
plice ordine di disposizioni, delle quali al* 
cune si riferiscono al l 'ut i l izzazione dei b a -
schi di cas tagno (vincolat i 0 no) per la in-
dus t r i a del t ann ino , al t r i invece si r i fer i -
scono a t u t t i i cas tagne t i in genere ed ai; 
tagli che i p rop r i e t a r i vi vogliano eseguire 
per qualsiasi scopo, des t inando cioè il le-
gname ad uso diverso dal la produzione del-
l 'acido tannico . 

« Da l primo ordine di disposizioni de r iva 
l 'obbl igo f a t t o al p ropr ie ta r io di i no l t r a r e 
d o m a n d a al M i n i s t r o di agr ico l tura , indu-
s t r ia e commercio onde essere a u t o r i z z a t o 
ad eseguire il t ag l io ; au tor izzaz ione q u e s t a 
che non gli può essere acco rda t a se non alle 
condizioni s tabi l i te alle le t te re a), b) e e) 
del pr imo capoverso del l 'ar t icolo 27. 

« Da l secondo ordine di disposizioni de-
r iva l 'obbligo f a t t o al p ropr ie ta r io , il quale 
vogl ia c o m u n q u e e per qualsiasi scopo ese-
gu i re tagl i in un ca s t agne to , di fare di ciò 
denunc ia a l l ' au to r i t à forestale , sia o non sia^ 
il bosco vincolato. 


